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Il progetto di legge del PCI 

i: 

per lo sport ••?-,-: 

Utilizzare intanto gli impianti esistenti attraver
so una coordinazione e la collaborazione del
le istituzioni scolastiche e delle Forze Armate 
- Ci è stato chiesto e ci sia

mo chiesti se nell'attuale si
tuazione di crisi economica 
del paese, quando sono ne
cessari massicci investimen
ti, anche pubblici, per il ri
lancio - dell'economia, l'occu
pazione e lo sviluppo del Mez
zogiorno, sia ragionevole pro
porre un intervento di spesa 
per la cultura • fisica e lo 
sport, come prospetta il dise
gno di legge presentato dai 
senatori comunisti. •••--'-•-•--• 
- La domanda non è di poco 

conto, perchè anche noi sia
mo più che mai convinti che, 
in Jatto di spese, occorrano 
scelte oculate e priorità. E' 
per questo che ne abbiamo 
discusso a lungo, nella fase 
di preparazione del progetto, 
ponendo esplicitamente il prò-
blema nei dibattiti e negli 
incontri — numerosi, di va
ria natura e con interlocutori 
di diversa collocazione socia
le e politica — che sul tema 
dello sport abbiamo avuto in 
questi mesi. :•- «•••-••.•• •• 

Possiamo, ~> pertanto, dare 
una risposta che non è solo 
frutto della nostra elabora
zione, né influenzata da una 
specie di « distorsione profes
sionale », ma ette rappresenta 
mi po' il punto di raccordo 
di idee, proposte, indicazio
ni, pervenute da varie parti. 

E la risposta è positiva, 
con alcune condizioni: che do
vrà trattarsi di una apesa 
molto oculata, senza sprechi 
faraonici (di cui, purtroppo, 
abbiamo in Italia tristi espe
rienze), ridotta all'osso, de
centrata in direzione delle 
Regioni e degli Enti locali e 
che, nel contempo, dovranno 
essere utilizzati al massimo 
gli impianti esistenti, con op
portuni coordinamenti e la 
collaborazione delle istituzio
ni politiche e delle Forze Ar
mate, che hanno loro strut
ture, spesso inutilizzate per 
lunghi periodi dell'anno. 

Risposta positiva per '• tre 
ordini di considerazioni. La 
prima che fare dell'attività 
motoria e dello sport un ser
vizio della comunità signifi
ca spostare investimenti e 
spese da consumi privati non 
essenziali a un consumo (che 
presuppone un impegno) di 
grande utilità per la forma
zione e la salute dei cittadi
ni, concorrendo così a mi
gliorare la qualità della vita 
fin dagli anni dell'infanzia, 
che rappresenta uno degli ob
biettivi primari da indicare 
alla società italiana per un 
suo futuro diverso. 

La • seconda, direttamente 
collegata alta prima, punta 
al valore della salute, consi
derando che un investimento 
per la diffusione dello sport 
produrrebbe, tn periodo non 
lungo, un cospicuo risparmio 
delle spese sanitarie pubbli
che e private per la terapia 
delle affezioni conseguenti al
l'ipocinesi (la •< mancanza di 
moto, cioè) e alle persistenti 
carenze della medicina pre
ventiva (questo aspetto è lun
gamente e chiaramente ri- •• 
chiamato nella relazione al -, 
disegno di legge comunista). 

La terza, infine, sulla qua
le di più si è dibattuto ed, 
ancora si sta dibattendo e 
che vorremmo porre alla par
ticolare attenzione del sinda
cato, prevede che l'attuazio
ne di un vasto piano di co
struzione di impianti, condi
zione naturale e materiale per 
la diffusione dello sport, po
trebbe contribuire al rilancio 
di un'edilizia volta a fini so
ciali e non speculativi. <..---< 

Il fondo nazionale che noi 
proponiamo dovrebbe essere 
la fonte dei finanziamenti da 
incanalare in direzione delle 
Regioni e degli Enti locali, 
per finanziare i loro program
mi di investimento in nuovi 
impianti e nella rimessa in 
efficienza degli esistenti già 
obsolescenti e, nel contempo. 
un momento equilibratore per 
impedire, appunto, - sprechi, 
doppioni, • megalomanie, co
struzioni inutili ed indirizzi 
distorti (le spese sempre in
dirizzate alla creazione di 
nuovi campi per il calcio, 
ad esempio) e per permettere 
sin plano armonico tra regio
ne e regione, nord e sud, cit
tà e campagna. 

Si sono spese e si spendono 
tuttora decine di miliardi per 
stadi che servono solo a far . 
sedere gli spettatori perchè [ 
guardino. Non diciamo che 
non debbano costruirsi anche 
gli stadi; diciamo però anche 
che sono necessarie scelte 
oculate e soprattutto finaliz
zate ad impianti che possano 
consentire la effettiva prati
ca dello sport. In questa di
rezione sono state spese si
nora soltanto le briciole. Per
fino il modesto finanziamento 
di 15 miliardi annui, appro
vato dal Parlamento con il 
piano quinquennale del 1967, 
i rimasto inoperante. 

I governi sono stati del tut
to assenti, non hanno inve
stito una lira per una poli
tica sportiva con finalità so
dali, preferendo delegare 
ogni cosa a quel supermini-
stero dello sport che è il 
Coni. 

Ma il Comitato Olimpico, • 
ammesso che ne avesse la 
volontà, non può assumersi 
compiti che sono propri dello 
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Stato, come ' del " resto era 
scritto a chiare lettere nel 
famoso « Libro verde dello 
sport », del 1971. <c II Coni — 
vi si affermava — intende 
solennemente chiarire che il 
compito di costruire impianti 
sportivi per la collettività na
zionale non appartiene a lui 
ma allo Stato ». •-- ~ •*• 

-- Un compito-dovere, dunque, 
che noi crediamo lo Stato 
debba e possa assolvere, con
siderando che quando dicia
mo Stato, lo intendiamo in 
tutte le sue articolazioni, re
gionali e locali. < » 

Oggi il panorama è certo 
complesso: abbiamo fenome
ni nuovi, dall'intervento di 
privati come quello della Fiat 
a Torino alla «sponsorizza
zione». dalle iniziative auto
nome di Regioni, Province e 
Comuni all'emergere e irro
bustirsi delle proposte-iniziati
ve dell'associazionismo pro
mozionale e di base. E' aper
to un vivacissimo dibattito, 
scaturito' dal « caso » Virdis, 
su come lo Stato deve inter
venire nelle vicende finanzia
rie del calcio (in definitiva, 
cioè, su come si debbano 
spendere i soldi per lo sport). 

C'è l'iniziativa della « Com
missione Franchi ». La. situa
zione è in movimento: anche 
per i finanziamenti dovranno 
essere prese decisioni a bre
ve scadenza. Noi riteniamo 
che la nostra proposta di un 
fondo nazionale possa essere 
utile elemento della discus
sione in corso. -

v Nedo Canotti 
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La vittoria dei giallorossi sul Torino ha clamorosamente premiato le scelte di Giagnoni 
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ROCCÀÀLIONE Francesco '"• Rocca è ; partito ieri nel ' pomeriggio • da 
Roma diretto -. a •••• Lione dove giovedì , prossimo • nella 

clinica < e Vendome > sarà operato al ginocchio dal professor Trillat. Rocca,, al suo secondo 
intervento chirurgico nel giro di pochi mesi, è apparso ' abbastanza disteso alla partenza 
dall'aeroporto di Fiumicino, e Spero che questa volta la vicenda si risolva definitivamente 
— ha detto i! giocatore '—.11 prof. Trillat, da quanto so, è una delle massime autorità 
mondiali -in questo genere ,dl interventi, per cui non posso non nutrire in lui la massima 
fiducia. ' Certo a questo punto sono veramente curioso di sapere esattamente cosa è suc
cesso al mio ginocchio. Trillat quando me l'ha visitato, una settimana fa, ha detto che nel 
giro di tre mesi potrò tornare nuovamente in campo, lo sono un tantino meno ottimista: 
probabilmente ci vorranno uh paio di mesi in più, anche perché preferisco magari aspet
tare un po' ma, una volta rientrato in squadra, tornare a fornire • l'antico rendimento». 
Rocca, dopo l'intervento, si tratterrà a Lione per una quindicina di giorni. Altrettanti, una 
volta tornato a Roma, ne occorreranno prima di poter \ g l i e r e il gesso. 
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Al posto dì Prati (mancata firma del contratto) il tecnico ha fatto esordire il giovane Pia
centi - Nella ripresa ha tolto l'infortunato Maggiora (che aveva rivestito il ruolo dell'as
sente Boni), facendo esordire l'altro « primavera » Ugolotti che ha segnato il gol vincente 
La Lazio recrimina per il rigore decisivo assegnato al Genoa: ò stato «inventato» dall'arbitro 
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ROMA — Non c'è che dire: 
un inizio di campionato nien
te male. Intanto subito due 
grosse sorprese: la Roma che 
batte il Torino e 11 Bologna 
che sconfigge l'Inter a San 
Siro. Diciannove i gol realiz
zati che, assommati alle due 
autoreti (del laziale Badiani 
e 'del foggiano Bruschini) 
portano il bottino a 21 gol. 
Doppiette di Bettega e Bo-
ninsegna al Foggia (6. gol 
complessivi) che ribadiscono 
come la Juventus sia inten
zionata a ripetere le imprese 
dello scorso campionato. Ma 
successo del Napoli in ' tra
sferta , a •< Pescara, quale ri
sposta ai bianconeri di Tra-
pattcnl. E cosi, tolto il Napo
li, per le squadre che si pic
cano di poter lottare per la 
terza piazza, l'inizio non - è 
stato favorevole. Infatti del
l'Inter abbiamo detto, mentre 
Fiorentina e Milan hanno pa
reggiato nello scontro diretto, 
senza però andare al tì là 
della mediocrità. Fin d'ora le 
torinesi sono accreditate di 
poter fare campionato a sé, 
come accadde nella passata 
stagione. Si tratta di una o-
pinione che, se pur suffraga
ta dalla possanza di mezzi e 

Convocata dal costruttore l'attesa conferenza stampa 

innuncera 
raccordo è dato per certo dopo la «visita» di ieri a Maraneilo del pifta italo-americano -Verrà presentata anche la T3? 

: Dalla nostra redazione • 
MILANO — Enzo Ferrari ter
rà oggi a Modena l'attesa 
conferenza stampa nella qua
le • appare < pressoché - certo 
che egli annuncerà l'ingaggio 
di Mario Andretti per il cam
pionato del prossimo anno. 
E' difficile poter immagina
re che possa avvenire qual
cosa di divèrso, e per questi 
precisi motivi: 1) il costrut
tore modenese - non avrebbe 
convocato • i giornalisti per 
oggi se non avesse già U con
tratto con un nuovo pilota 
poiché la conferenza stampa 
subito dopo il gran premio 
d'Italia ha sempre avuto e 
ha lo scopo di illustrare i 
programmi •• del team - del 
«Cavallino» e di indicare i 
nomi dei componenti il team 
medesimo; 2) Mario An
dretti è stato ieri mattina a 
Maraneilo e se l'incontro con 
Ferrari si fosse concluso con 
una fumata nera non si ve
de come, subito dopo l'uscita 
dell'italo-americano dal suo 
ufficio, il « Drake » avrebbe 
potuto comunicare ai suoi 
collaboratori di indire la con
ferenza. ::."--- ;-*•-.. 

D'altra parte, sono ormai 
diversi giorni che si dà per 
quasi certo il passaggio del 
vincitore di Indianapolis alla 
guida della macchina rossa. 
Lo Gtesso Andretti, fra una 
battuta e l'altra, ha lasciato 
intendere ancora ieri matti
na che il discorso con - la 
Ferrari è tuttora aperto (evi
dentemente per non dire po
sitivamente concluso). Fra 
l'altro egli, dopo aver lascia
to Maraneilo, non è ripartito 
subito per gli «States» come 
è generalmente sua abitudi
ne. ma si sarebbe spostato 
nella vicine Toscana per es
ser probabilmente pronto a 
trovarsi oggi a Modena. <- -
Naturalmente non si può 
escludere del tutto un clamo
roso colpo di scena, tenuto 
conto anche dell'imprevedi
bilità dell'ingegnere. Ma, per 
le ragioni che abbiamo cer
cato di esporre, una simile 
eventualità appare quanto 
mai remota. Se ciò dovesse 
verificarsi vorrebbe dire che 
un altro pilota avrebbe già 
firmato nei giorni scorsi il 
contratto con la Ferrari, ma, 
in questo caso, non si spie
gherebbe'il viaggio dell'italo-
americano a Maraneilo. 

L'incontro odierno servirà 
anche per brindare all'otta
vo titolo mondiale della casa 
modenese e. se Andretti sie
derà a fianco di Enzo Fer.-
rari. che avrà dall'altro Iato 
il fedele Reutemann. sarà 
anche • un'occasione per - fe
steggiare doppiamente il pi
lota di Nazareth: per il suo 
nuovo e crediamo molto gra
dito lavoro e per la sua 
prima vittoria in Italia in 
formula uno. A proposito 
del Gran Premio d'Italia va
le la pena di rilevare che. 
negli ultimi tre anni, esso ha 
laureato per due volte cam
pione del mondo Niki Lau
da, il quale, finora, non è 
tuttavia riuscito ad aggiudi
carsi la corsa monnse. 

Con l'assegnazione del ti
tolo (sulla quale, anche se 
manca la pignoleaea sicure* 
la aritmetica non ci poaeo-
no eaaere aatolatamente dub
bi), 11 campionato può in 
Eratica considerarsi finita 

e altre gare serviranno solo 
a designare la piana fono* 
re e a darci forse una più 
precisa fisionomia degli uo
mini e delle macchine che 
hanno recluto la parte di 
protagonisti. Ma in definiti

va ormai tutti pensano alla 
prossima stagione, la quale 
si annuncia non meno ricca 
di interesse di quella in via 
di conclusione. 

Per quanto riguarda le co
se che interessano ,pìù da 
vicino gli sportivi italiani 
forse già oggi si avrà qual
che indiscrezione. La Ferrari 
da tempo sta lavorando alla 
graduale trasformazione del
la T2 in T3 e potrebbe an
che darsi che proprio nella 
riunione - odierna faccia la 
sua apparizione la vettura 
con la nuova sigla. Le mo
noposto del «Cavallino» ne
gli ultimi mesi hanno mo
strato grossi progressi, che 
hanno fra l'altro permesso 
domenica • a Reutemann di 
partire in prima fila, ma nel 
campionato 1978 la pur po
tente e robusta 312 T2 po
trebbe non bastare ad af
frontare con successo la con
correnza, • * • • 
• Un'altra vettura seguita da
gli appassionati di casa no
stra è ovviamente la Bra-
bham-Alfa Romeo, che que
st'anno, dopo aver acceso 
molte speranze, sembra do
ver concludere in sordina. 
Qualcosa non va nel team 

italo-inglese e si aspetta 
vedere quali saranno gli 
luppi di questa non fa 
collaborazione. Un fattore 
terminante per rialzare 
sorti ' del • « team » potrei 
èssere senza dubbio Tinga] 
gio di Niki Lauda, il cui 
vorzio dalla Ferrari venil 
attribuito proprio alle offf 
te soprattutto finanziarie 
Bemie Ecclestone. Ora pe 
circolano voci contraddite 
rie e Io spostamento di 
dretti dalla Lotus potreb) 
provocare cambiamenti a 
tena. Si dice inoltre che 
sponsorizzare la squadra 
prossimo anno non sereblj 
più la Martini, ma la 
malat. -
' Con certezza al moment 
si sa solo che per il campid 
nato del "78 la Brabham-Alf| 
sta mettendo a punto la ni 
va vettura presentata recer 
temente e che dovrebbe rap 
presentare un netto miglìc 
ramento rispetto ai modelli 
attuali. E lo auspichiamo.] 
visto che la parabola discen
dente della BT 45 appare or-

; mai inarrestabile. 

' Giuseppe Corvetto 
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si fagliare vittoriosamente 

I frequenti Inforlimi nel calcio analizzati dal professor Iriftio Da) Monte dell'Istituto di medicina delio sport 

Sono prima calciatori che atleti» 
La riduzione dell'attività fisica nei bambini afeli scolare provoca guasti che in seguito è difficile riparare 

« 

ROMA — - Francesco Rocca 
che parte per la Francia, do
ve a Lione il professor Tril
lat lo sottoporrà ad un nuo
vo delicato intervento per ri
mettergli a posto i legamenti 
del ginocchio sinistro e re
stituirlo — si spera — al cal
cio, ripropone un problema, 
per certi versi drammatico. 
del calcio italiano e delia Ro
ma in special modo. Nella 
Roma infatti sono frequenti 
e seri gli infortuni; ma an
che le infermerie delle al
tre società * registrano fre
quenti e gravi incidenti che 
tengono a lungo Inutilizzati 
giocatori più o meno famosi, 
in ogni caso nomini ango
sciati sulla loro sorte e sul 
loro avvenire vincolato al 
calcio in quanto professioni
sti ai quali lo sport ha chie
sto tutto in cambio di da
naro e popolarità e improv
visamente minaccia di to
gliere tutto. -

Ogni volta ci si domanda 
se quanto succede è vera
mente dovuto soltanto alla 
fatalità, se in ogni circostan 
za c'è stato lo scrupolo ne
cessario per prevenire e poi 
curare i traumi e le lesioni 
di cui i giocatori sono rima
sti vittime. Ogni volta la ri
sposta resta incerta. - Tutta
via, se mancano le possibi
lità di affermazioni catego
riche sui singoli episodi, nel-
rinsieme il problema è stato 
studUto e le ragioni.fonda
mentali del fenomeno sono 
abbastanza note alla medi
cina sportiva, anche perché 
non è affatto veto die l'au
mento degli infortuni sia tri
ste privilegio del calcio. Dati 
stastitici precisi al riguardo 
mancano, ma la patologia a 
carico dei tendini « delle ar

ticolazioni sono in aumento 
in numerose discipline spor
tive come ci ha fatto no
tare il professor Antonio 

: Dal - Monte, docente di 
fisiologia umana e medicina 
dello sport all'Università di 
Roma e direttore dei repart: 
di valutazione funzionale e 
biomeccanica dell'Istituto di 
medicina dello sport dì Roma, 
al quale ci siamo rivolti per 
avere una risposta argomen
tata sulle ragioni dei tanti 
infortuni che affliggono il 
calcio e se sia o meno ac
cettabile l'ipotesi della ca
sualità, quindi < se non sia 
possibile una più efficace 
prevenzione. 
- * L'evoluzione dei metodi 

208 milioni e mezzo 
ai tre « tredici » 

ROMA. — I l • totocalcio ha co
municato che a scrutìnio ultima
to nel concorso n. 4 dì domenica 
scorsa sono state scanalate Tincen-
ti con punti 13 soltanto tre sche
de, cui spetta la quota provviso
ria di lire 208 milioni 625.900. 

Le vincite sono state realizzate: 
due nella zona dì Napoli, i cui e-
stremì sono i seguenti, scheda 691 
NE 13671 intestata a Elena Chn-
mìno. Viale Giulio Cesare 119, 
Napoli e convalidata press» la ri
cevitorìa 1 0 * 9 ; tabaccheria featì-
ta de Mario De Luca, viale Giulio 
Cesare 134 Napoli: scheda 4 4 5 CA 
anonima, giocata inassa la rice
vitoria 9232 Bar il cui titolare k 
Domenico PaJumbo, Cono Vittorio 
&Mfwefe I I I 169 Torre Annunzia
ta: una nella zone di Pad ava. sche
da 626 VE 04557. anonisM. gio
cata presso la ricevitoria 7304. 
Birreria Moretti, osetrra da Marini 
Vincenzo, San Daniele del Friuli 
(Udine). __ 

I inricvnti COTI pwvH 1 2 Mito 
134 a ciascuno dei ovali spetta 
una ovata provvisoria di owatTro 
milioni 670.700 Hre. - . 

di allenamento — ha preso 
a spiegare il professore — 
producono un notevole • au
mento della potenza musco
lare, ma non potenziano pa
rimenti le altre parti del 
corpo; i tendini, i legamen
ti, le ossa restano tali co
sì come si sono conformati 
nell'età evolutiva deWindivi-
duo. Succede come se su una 
auto utilitaria venisse istal
lato un motore della Ferra-
rt Le sospensioni, i freni, la 
frizione e ogni altro organo 
risulterebbero inadeguati e 
sottoposti a facile usura. Ele
vando la potenza muscolare 
Tuomo ha elevato le sue pre
stazioni e così adesso sotto
pone a sforzi troppo grandi, 
gli organi che ai muscoli so
no collegati e che ne debbo
no sfruttare l'accresciuta po
tenza ». 

Circa le possibili misure di 
prevenzione il professor Dal 
Monte non è molto ottimi
sta: - « Si possono eliminare 
alcuni inconvenienti miglio
rando la tecnica, con modi
fiche agli attrezzi Le scarpe 
dei giocatori per esempio 
possono ad • esempio offrire 
un campo di intervento in
teressante. Ma restando le 
ragioni di base, resteranno 
in gran parte anche gli ef
fetti. Nel calcio addirittura 
le cose sono anche ptk com-
plicate - perché il calciatore 
non effettua esercizi natura
li. Il dribUng. costringendo 
gli arti u muoversi secondo 
angoli non previsti dai nor
mali movimenti, voluti da 
madre natura è un esercizio 
micidiale che impone uno 
sforzo innaturale di cambia
menti di direzione destinato 
ad madera sugli adduttori. 
sui tendini, sui legamenti. La 

lesione del menisco nel cal
ciatore è conseguenza della 
necessità che questo ha di 
agire con un piede fisso a 
terra mentre l'altro deve ruo
tare e colpire, in condizioni 
di equilibrio instabile e di 
movimento torsionale cui il 
ginocchio non è predisposto. 
Quindi altri aspetti specifici 
del calcio producono un'infi
nità di altri inconvenienti ». 

TJ prof. Dal Monte ha quin
di precisato: *Non è escluso 
tuttavia che possano venire 
tempi migliori. Oggi i calcia
tori sono prima giocatori o 
giocolieri e poi atleti. Sono 
il frutto di una situazione 
generale che si è determina
ta nella società contempora
nea, che prende dei mini
atleti naturali, quali sono i 
bambini in età scolare, e ne 
fa dei mini-impiegati, immet
tendoli in una scuola che 
limita le loro naturali esi
genze di moto. La riduzione 
dell'attività fisica nell'età 
evolutiva provoca guasti che 
in seguito nessuno può più 
riparare». -

Alla nostra insistenza per 
avere un giudizio specifico 
circa la considerazione in 
cui viene tenuta la medici
na sportiva dalle società di 
calcio ha risposto con un 
abile dribbling. lui che come 
sportivo ha praticato moto
nautica e adesso il volo a 
vela. mLa Federcalcio ha le 
sue validissime strutture, le 
società di calcio stanno in 
gran parte adeguandosi ai 
tempi, purtroppo anche nel 
calcio pure chi lavora seria
mente non può sempre avere 
successo data la complessità 
delle lesioni che talvolta si 
creano 

... Eugenio Bomboni 

giocatori dei quali dispongo
no, vale quanto tentar di in
dovinare il futuro. E' un di
scorso impostato a priori, e 
come tale tutto da verificare. 
Nessuno ha adombrato, per 
esemplo, l'ipotesi che per le 
citte torinesi il cammino po
trebbe essere più difficile. 
Ma questo torneo dovrà • di
mostrare anche qualcosa di 
più, e sarà veramente qual
cosa che vale: e cioè se ele
menti della nuova generazio
ne potranno affiancare i tito
lari che andranno in Argenti
na, ai « mondiali » del '78. 
Certamente per • qualificarsi 
gli azzurri dovranno fare 
prima l conti con la Finlan
dia (15 ottobre), con l'Inghil
terra (16 novembre) e 11 Lus
semburgo (3 dicembre). Ma è 
chiaro che a * qualificazione 
ottenuta, quegli elementi gio
vani che si sono messi > in 
luce in campionato, dovranno 
essere presi in considerazione 
da Bearzot e magari inclusi 
nella «rosa». > ^ -\*--. 
' / Ed ' ora : veniamo alle sor
prese della prima giornata. I 
giallorossi di Giagnoni non e-
rano molto attrezzati per fai 
fronte ad una squadra coi 
il Torino, che ormai si trj 
ad occhi chiusi. La 
dei granata fluisce con 
tà; il centrocampo 
del cosiddetto « poet 
dio Sala, ma anc] 
Zaccarelli che non; 
del suo «capitani 
ti Pulici e Gì 
però fuori fas<s 
pia che l'ani 
37 gol, e ci 
ripetersi. 
invece, 
Santin 
tuire 
Capor 
Pecci, 
sconi! 
sbaj 
P°R aa 

i-
e 

lau-
1 un 
meno 

n avan-
(ancora 

ino la cop-
orso segnò 

rebbe anche 
ta situazione, 

fesa, dove né 
mezzi per sosti

nolo - di «libero » 
né Butti l'ottimo 

'contro la Roma la 
nonostante i tanti 

rdi mira ' di • Grazìani, 
nche il nome dei due 

ti. Ma ha stupito nega-
ente pure Castellini, au-
<f«i uscite rocambolesche. 

he ha causato il rigore del 
reggio e si è smarrito sul 

ol di Ugolotti. Un episodio, 
dirà qualcuno. Non c'è dub
bio, ma intanto la sconfitta 
resta come i problemi che ne 
sono scaturiti. *• ~ •••:..+ ....,:•-

E cosi la Roma del primo 
tempo è passata dalle «stal
le» alle «stelle» della ripre
sa. Ma a Giagnoni, oltre al 
merito, che già si sapeva, di 
aver infuso grinta ai suoi 
uomini, va riconosciuto an
che quello di saper... vedere 
dalla panchina. Intanto si è 
portato dietro due - punte 
(Casaroli e Ugolotti), poi ha 
aspettato a sostituire Maggio
ra, che zoppicava già dal 15' 
del - primo tempo, • facendo 
stringere i denti al ragazzo, 
per poi immettere nella ri
presa, facendolo esordire in 
serie A, il giovane «primave
ra» Ugolotti che è andato a 
fare compagnia ' all'altro e-
sordiente Piacenti e ha pre
miato Giagnoni segnando il 
gol della vittoria. Spregiudi
cato fino al limite dell'auto
lesionismo, . dirà qualcuno. 
Ma Giagnoni - sta puntando 
tutte le sue carte sulla Roma. 
Dopo le «bruciature» di Mi
lano e Bologna, il tecnico 
ormai senza basco (cosi vuo
le Anzalone, il quale oltretut
to aveva caldeggiato l'avvento 
di Marchioro), si è messo in 
testa di vivere pericolosa
mente: o la va o la spacca. 
Non esistono per lui le mez
ze misure. E non è facile na
vigare in acque sempre pron
te a montar tempesta, quali 
sono quelle giallorosse. E 
non soltanto perché la socie
tà non è certo un modello di 
perfezione, ma perché finora 
ha dovuto fare a meno di 
uomini come Boni, Peccenini 
e chissà quando potrà riavere 
Rocca. Metteteci poi che Me-
nichini è rientrato da poco e 
che Maggiora non è ancora 
al meglio, cosi come Musiello 
che deve riacquistare il giu
sto peso e la giusta coorcV-
nazione: la situazione è da 
brividi. 

Ciononostante ha portato la 
Roma a lottare per la quali
ficazione in Coppa Italia 
contro la Fiorentina. Che poi 
l'abbia fallita non è un delit
to. Ma aver battuto il Torino 
è stato gran merito. U presi
dente Anzalone ha parlato di 
«c_ ». Mal gliene dovrebbe 
incorrere visto che svilisce, 
ad ogni pie sospinto, l'opera
to del tecnico (lo aveva già 
fatto in occasione della Cop
pa Italia, allorché — secondo 
il suo giudizio — le punte 
non segnavano). Certamente 
la Roma non ha ancora un 
suo gioco, non è ancora 
squadra nel vero senso della 
parola, ma l'embrione esiste, 
lo spirito- garibaldino c'è, 
come negarlo? Una volta che 
Giagnoni potrà disporre di 
tutti i titolari, magari pun
tando in attacco sulla coppia 
Musiello • Ugolotti (chissà 
che la mancata firma di Pra
ti non si riveli la classica 
fava che prende due piccio
ni?). il metro di giudizio non 
sarà più approssimativo. In
tendiamoci. Di Bartolomei 
deve sveltire il passo, deve 
aumentare il suo apporto alla 
manovra offensiva, altrimenti 
a che vale aver sacrificato 
Bruno Conti nel ruolo di 
centrocampista (pur se lo fa 
ccn profitto?). Ed anche kn 
questo caso, e cioè con una 
Roma al completo (con De 
Nadai al posto di Rocca), 
non ci si dovrà certo fare 
eccessive Illusioni. E' Gia
gnoni per primo a vivere alla 

giornata, e fa bene. Così, i 
risultati avranno un sapore 
tutto particolare, come ap
punto la vittoria insperata 
sul - Torino. E la «moviola» 
ha illustrato a sufficienza la 
giustezza della decisione di 
Agnolin, nell'episodio del fal
lo di Castellini al danni di 
Musiello, punito col rigore, v 

Il Bologna ha fatto la festa 
all'Inter, un Bologna elimina
to dal Monza In Coppa Italia. 
Mancavano tra i nerazzurri 
Merlo e • Scanzlanl, mentre 
Altobelli era ancora malan
dato per un Infortunio acc 
sato in allenamento. 
sufficiente come giù 
zione? I sostituti af^pno 
vrebbero essere aU'aJBPTdei 
titolari? La realtà^pRe l'In
ter, in questa JB^K uscita, 
ha denotato j^HKicanza di 
un gioco chdjHltlsca l'azio
ne in pEeSSità e porti, 
quindi,_pJBni giocabili alle 
punte. j|Mrlanovra è lenta, i : 
difenjdLVJpiocchettanno per 1 ' 
cenU*|VJmplsti che poi trova-
no,JbV€a avversaria intasata 

un bunker. A nulla poi 
vito far uscire un difen-
(Bini) per immettere u* 

altra punta (Muraro). Alto-
Ili ha si colpito un paio, 

ma lo stesso ha fatto il ros
soblu Cresci, anzi, al Bologna 
è stato anche annullato un 
gol. E domenica prossima a 
Vicenza altri pericoli per i ; 
nerazzurri. • • • - . • • ' 

~ La Lazio dopo l due gol col 
Varese, quello col Bologna in : 
Coppa Italia, e i due col Pe- " 
rugia nell'amichevole, ne ha . 
incassati altri due perdendo 
anche a Marassi col Genoa di:; 
Pruzzo e Damiani. Le crona- ; 
che dicono che Garella ha 
limitato i danni, parando due 
tiri insidiosi rispettivamente 
di Damiani e Mendoza. Ma a 
che vale poi constatare che 
anche le due reti, il nuovo 

titolare della Lazio, le ha in
cassate per un autogol - di 
Badiani e un rigore di Pruz
zo? Resta la realtà dura della 
sconfitta. Fino al ' gol ^ di 
D'Amico (stupendo stacco di 
testa, su perfetto servizio del 
«vecchio» Clerici), la Lazio 
aveva tenuto in mano le re
dini, poi probabilmente la 
paura di vinàsxe ci ha messo 
lo zamnj*j£3rè chi parla an
che ^djjarortuoa, ' di rigore 

to» dall'arbitro. Può 
ma forse, sotto sotto. 

leve essere anche qualcosa 
più. Il clima creato da Vi

nicio non è del migliori e in 
sconfitta, alla vigilia dell'In
contro di domani ad Oporto, 
per la Coppa UEFA, col Boa-
vista. non è certamente be-
neauguraate. Riuscisse a limi
tare 1 danni sarebbe già gran 
cosa. •-

Delle promosse In serie A. 
è andata discretamente' per il > 
Vicenza - e l'ATalanta, che 
hanno pareggiato con Perugia 
e Verona. Il Pescara ha inve
ce dovuto subire la superiori
tà del Napoli di Di Marzio. 
lasciando in mano agli ospiti 
la vittoria per 3-1. Ora è alle 
viste il mercoledì di Coppa: -
Campioni (Omonia - Juventus 
a Nicosiaf; Coppe (Real Be-
tis - Milan a Siviglia) e UE
FA (Torino - Apoel; Fiorenti
na - Schalke 04; Inter - Di
namo di Tbilisi e Boavista -
Lazio). Una parentesi che 
dovrebbe servire da verifica 
sia per la ripresa del cam
pionato chs per il «ritorno» 
delle stesse Coppe, fermo 
restando che le squadre che 
giocheranno fuori casa sa
ranno avvantaggiate. Tutto 
starà a vedere se sapranno 
limitare i danni: parliamo, 
ovviamente, di Juventus, Mi
lan e Lazio. <. . 

Oggi in tv (ore 16,30) e domani a Trieste 

Mennea Fava e Zarcone 
alle prese con TUngheria 

- Dalla nostra redazione : 
MILANO — Oggi e domani gran
de atletica a Trieste: gli azzurri 
affrontano in amichevole l'Unghe
ria. I magiari non sono la bella 
squadra di quel ricco passato scrit
to e raccontato da Istvan Rosza-
volgyì, Sandor Iharos, Laszlo Ta-
bori. Psandor Roznyoi, Vilmos 
Varju, Joszef Szecsenyi, Imre Ne-
meth, Joszef Csermak e Gyula Zsi-
votosky, forse il più grande mar
tellista nella storia dell'atletica. 
Ora gli è rimasto il primatista del 
mondo del giavellotto, Miklos Ne-
meth, figlio d'arte. Miklos è an
dato a fondo a Duesseldorf e sen
za dubbio vorrà rifarsi chiudendo 
in bellezza la stagione. -•-. '-•' 

Gli azzurri, comunque, sono net
tamente favoriti e dovrebbero vin
cere senza eccessive preoccupa
zioni. I l bilancio italo-ungherese è 
per ora favorevole — 10 vitto
rie a 9 — agli ospiti, ma col con
fronto di Trieste dovrebbe torna
re in parità. I l primo confronto 
fra i due paesi risale al 1926: 
vinsero a Budapest gli ungheresi 
62-54. Ecco il resto della sto
ria: Italia-Ungherie 56-45; 1928 
Ungheria-Italia 55-47; 1929 Un
gheria-Italia 78-64; 1931 Unghe
ria-Italia 78-64; 1932 Italia-Unghe
ria 72-69; 1934 Ungheria-Italia 
76-65; 1935 (pentagonale con Sve
zia, Germania e Giappone) Unghe
ria-Italia 52-48; 1939 Italia-Unghe
rie 98-84; 1941 Italia-Ungherie 
93-83; 1947 Ungheria-Italia 86-80; 
1949 Ungheria-Italia 104-97; 1966 
Ungheria-Italia 113-99; 1970 (se
mifinale di Coppa Europa con RFT. 

Cecoslovacchia, Jugoslavia e Bulga
ria) Italia-Ungheria 82-65; 1970 
Ungheria-Italia 113-99; 1973 (se
mifinale di Coppa Europa con 
URSS, Gran Bretagna, Norvegia e 
Belgio) Italia-Ungheria 72-62; 
1974 Italia-Ungheria • 116-106; 
1975 (semifinale dì Coppa Euro
pa con RFT, Romania, Cecoslovac 
chia e Belgio) Italia-Ungheria 83-
62; ' 1977 " (semifinale di Coppa 
Europa con RDT, Cecoslovacchia, 
Finlandia, Grecia, Olanda e Da
nimarca) Italia-Ungheria - 117-86. 

Sarà della partita anche Pietro 
Mennea reduce dal e meeting » di 
Fuerth dove è stato battuto dal 
giovane nero americano Clancy 
Edwards sui 200 metri (20"23 
contro 2 0 " 4 0 ) . La sconfitta è net
ta, assai più netta che a Duessel
dorf dove i due grandi atleti sono 
giunti al traguardo superati . da 
soli 3 millesimi di secondo, mi 
sembra tuttavia ingiusto conside
rare la corsa di Fuerth come uno 
spareggio tra i due: Mannea, nel 
« ranking > stagionale dei 200 me
tri merita ancora il primo posto. 
Saranno in gara anche Franco Fa
va e Luigi Zarcone (dal quale è 
da attendersi una grossa corsa sui 
5000) e Alfonso Di Guida che. 
finalmente, abbandonerà i 400 — 
sui quali non ha più nulla da 
dire — per passare alla doppia 
distanza. La TV si collegherà in 
diretta con Trieste : oggi, dalle 
16.30. sulla Rete 1 , mentre do
mani darà un servizio in differita 
nel corso di e Mercoledì Sport ». 

Remo Musumeci 

CATTOLICA . Hotel V i 
2 . categoria - Tei. 0541 /963410 
- Vicinissimo mare - Offerta stra
ordinaria 1-20/7 23-31/8 . Set
tembre: 3 persone stessa ca
mera pagheranno solo per due. 
Pensione completa compresa Iva 
• luglio 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 - Camere servizi, bal
cone • Ascensore - Menù a 
scelta. (187) 

« I M I N i - rSNSIOKS FIAMMET
TA - tOO m. mare - aaoderna -
ogai confort - cabine private * 
scoatt artappi giovani. Interpella
taci. Tal. 0541/80067. (210) 

SAN MAURO MARE/RIMIMI . 
PENSIONE PATRIZIA • Tele. 
fono 0541/49153 • vicino mare 
- familiare • cucina sana e ab
bondante con menù variato. Ca
mere. con/senza servizi • par
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
agosto. Settembre 5500 /6000 -
Iva compresa. Oirez. Proprie
tario - Sconti bambini. (28-B) 

SAN GIULIANO MARE - R I M I N I 
• PENSIONE EROS - Via Ri
naldi, 7. Tel. 0541 /22700 • 

SO m. mere - camere con/ 
senza servizi privati ottimo trat
tamento - Pensione completa 
tutto compreso anche Iva • 
Gestione oorpria. ( 234 ) 

R I M I N I • HOTEL GALLES - Tel. 
0 5 4 1 / à i 025 • Viale Regina Ele
na 179 - Camere servizi, balcone 
sul mare. Giugno 5.800. Luglio. 
Agosto interpellateci. (148) 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti 
dell'ari. 1 della legge 27 giu
gno 1974 n. 247 e deH'art. 9 
della legge 18 aprile 1982 
n. 167; 

Visto il piano per l'edilizia 
economica e popolare, ar> 
provato con D.M. 15 giugno 
1963 e successivamente mo
dificato con DM. 21 settem 
ore 1964; 

Visto il Decreto del Presi 
dente della Repubblica 15 
gennaio 1972 n. 8; 

Considerata la necessità di 
attenere la proroga per la 
durata di acni due, deiref 
Acacia - del summenzionato 
piano per l'edilizia economi 
ca e popolare per i motiv: 
«lustrati nella deliberazicrv 
del Consiirlio , Comunale ?.' 
lucilo 1977; 
' RENDE NOTO 

che. in esecuzione della ci 
Ut* deliberartene de! Consi
glio Comunale 38 luglio 1977, 
la domanda al Presidente n >, 
della Giunta Regionale per " ° 
ottenere ai sensi dell'art. 9 

della legge 18 aprile 1962» 
n. 167, la proroga, per la du
rata di anni due, dell'effica
cia del piano per l'edilizia 
economica e popolare, appro-

. vato con D.M. 15 giugno 1961 
e successivamente modifìca-

• to con D.M. 21 settembre 
1964, è depositata, unitamen
te alla summenzionata deli
berazione, nella Segreteria 
Comunale (Ripartizione IX 
Amm.va Urbanistica, via Ar
senale 33) per dieci giorni 
consecutivi - a partire dalla • 
data di inserzione dei pre-

., sente avviso sul Foglio degli 
- : Annunzi Legali della Provin

cia di Torino e cioè dal 13 
settembre 1977.. 

Entro venti giorni da tale 
4ata gli interessati potranrM 
presentare al Comune le prò* 
prie osservazioni ed ceppo**-

.zicnl. 
• < Torino, li 2 settembre 197t\ 
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